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Servizio civile per gli anziani
«Sono i volontari del futuro»
Livia Turco illustra il ddl alla Conferenza sulla terza età

Diga del Vajont
Longarone
accetta 77 mld
da Montedison

Caso Alpi
L’attesa
dei marinai
abruzzesi

BELLUNO Montedison risarcirà il
comune di Longarone, per i dan-
ni della sciagura del Vajont, 77
miliardi e 320 milioni in tre rate
da corrispondersi entro il 31 di-
cembredel2000.Èquestoilpun-
to di accordo raggiunto al termi-
nediunlungobracciodi ferrotra
l’Amministrazione comunale e
la società che custodì per alcuni
mesi la diga di Vajont nella qua-
le, il 9 ottobre 1963, franò parte
del monte Toc provocando il ri-
versamentoavallediun’enorme
massa d’acqua che distrusse qua-
si completamente l’abitato di
Longarone. La transazione, rati-
ficataquesta sera duranteunase-
duta straordinaria del Consiglio
comunale, pur non raggiungen-
do i 107 miliardi teorici che la
vertenza giudiziaria avrebbe po-
tuto portare nelle casse munici-
pali - una volta definitivamente
conclusa ed a menodi imprevisti
- privaMontedison della possibi-
lità di ricorrere in Cassazione.
Dei 77,32 miliardi, 1,5 serviran-
no per le spese legali mentre cin-
que verranno destinati ad una
fondazione che si occuperà di
problemi ambientali e di prote-
zione civile. Altre somme, da de-
finire, saranno impiegate per il
restauro del cimitero delle vitti-
me, per la costituzione di un
«museo del Vajont», per il soste-
gno di un’associazione per l’assi-
stenza ai malati di sclerosi multi-
plaeperl’ediliziaabitativa.

Si è così arrivati all’atto finale
diunimpegnoquasi trentennale
del sindaco di Longarone, Gioa-
chino Bratti, il quale dal 1970
(era consigliere comunale) ha se-
guito la questione del risarci-
mento.Primocittadinoda14an-
ni, Bratti ha annunciato di non
volersi ricandidareper leelezioni
amministrativedel13giugno.

ROMA Chi ha perso definitiva-
mente il lavoro, chi non è uscito
per anni di casa per la vergogna,
chi si definisce ridotto «sul lastri-
co».SonoitantimarinaiiSilviMa-
rina (Teramo) che operavano per
la Shifco, la società armatrice
coinvolta nella vicenda dell’ucci-
sione della giornalista Ilaria Alpi e
dell’operatore Miran Hrovatin, e
cheoraaspettanolaveritàdalpro-
cesso. Una verità, dicono, che
consenta a coloro che nella vicen-
da non c’entrano - ma che hanno
pagato con la perdita del lavoro, il
danno di immagine e il ridimen-
sionamento delle loro attività - di
tornare ad operare sul mare, una
volta definite le responsabilità. I
marittimi italiani che lavoravano
per la Shifco all’epoca dell’aggua-
to in Somalia, erano circa un cen-
tinaio,di cuiuna trentinaorigina-
risoprattuttodiSilviMarina.

MARISTELLA IERVASI

ROMA Sorvegliare i percorsi scolastici,
rendere sicuri e divertenti i parchi gioco
per bambini, insegnare l’italiano agli im-
migrati e aiutare le persone che ne hanno
bisogno a svolgere le piccole azioni della
vita quotidiana: sono i compiti del servi-
zio civile per gli anziani contenuti in una
proposta di legge dal titolo: «Norme sul
servizio civile volontario delle persone in
età matura e sulla promozione della loro
partecipazione alla vita civica». L’ha an-
nunciato ieri il minsitro per la solidarietà
socile Livia Turco, aprendo i lavori della
Conferenzaperl’annointernazionaledel-
lepersoneanziane.Unatregiorniromana
perincentivarelasocialitàdeglianziani.

Saperi, solidarietà, sentimenti e tempo:
«sono queste le qualità che le persone del-
laterzaetà-haspiegatoilministro-metto-
noadisposizionedellasocietà.Glianziani
hannodimostratochequandosimettono
insieme sono generatori di socialità, una
miniera. Da quì l’idea di premiare, inco-
raggiare e sostenere questa dote». Il dise-
gno di legge che verrà al più presto sotto-
spostoalConsigliodeiMinistri,traespun-
to da alcune esperienze degli enti locali e
da alcune associazioni degli anziani. Sa-
ranno comunque i singoli Comuni ad or-
ganizzare il servizio civile volontario del-
l’etàmaturachesarannoancheincentiva-
ti attraverso risorse finansiarie. Mentre al-
lapersonaanzianachesvolgeràquest’atti-
vità sarannorimborsate lespesesostenute
per far fronteall’impegnopreso,entro i li-
miti stabiliti dalle amministrazioni che
realizzeranno gli interventi. Non solo: sa-
ranno a carico delle amministrazioni an-
che le garanzie assicurative per l’anziano-
volontario: come gli infortunie la respon-
sabilitàcivileversoterzi.

Terza età, tempo dell’agio. E anziani,
dunque, non più visti come costo ma co-
me risorsa. Tutti i relatori della Conferen-
za hanno messo in evidenza questa svolta
nell’approccioallacondizionedegliultra-
sessantenni. «Considerarli una categoria
residuale e debole è un clichet che risale a
qualche decennio fa», ha sottolineato il
presidentedellaRegioneLazioPieroBada-
loni. Mentre Alexandre Sidorenko, rap-
presentantedelleNazioni Unite, haosser-
vato che l’invecchiamento «porta con sé
davverotantepromessepoichéglianziani
sono probabilmente l’unica risorsa natu-
raleglobaleincrescita».

Ma non finisce qui.Unapolitica sociale
attenta a tutte le età deve confrontarsi an-
che con il problema della non-autosuffi-
cienza.Sono1.522.000glianzianidisabili
sopra i75anni,chevivonoinfamigliaeri-
chiedono assistenza continuativa: mente
sono2.230.000gli anziani sopragli80an-
nichevivonosolioconunconiugeanzia-
no. «La nostra politica - ha precisato il mi-
nistro - deve prevedere non solo forme di
aiuto economico ma anche servizi per al-
leggerire e distribuire il carico dell’assi-
stenzaquotidiano».Epropriopercolmare
taleemergenzaèall’esamedelParlamento
la legge quadro sull’assistenza e sulle poli-
tiche sociali, che prevede in stretto colle-
gamento con enti locali, Asl e volontaria-
to la realizzazione di un’ampia gamma di
servizi che si adatta allavarietà delle situa-
zioni familiari e personali. E i cui obiettivi
sono: consentire all’anziano che abita da
solo in famiglia di invecchiare e morire in
casa; sostenere la solidarietàdei familiarie
vicinichesiprendonocuradiunanziano;
fornire all’anziano come alternativa una
residenzacollettivaadimensione familia-
re,nonseparatadallacomunità,dovepos-
sono continuarea crescere le suerelazioni
personaliesociali.
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Un venditore
di caciocavallo
e la sua
anziana
cliente

Mario Dondero

Gli «over 60» bocciano la pubblicità Sisal precisa:
«Estranei
alle tangenti»

■ Il60%deglianzianinonsiriconoscenel-
lapubblicitàalorodedicata.Eragià
emersodaunrecentesondaggio,edè
confermatoinunaricercasull’immagi-
nedellaterzaetàoffertadaimezzidico-
municazionedimassa,presentatanel
corsodellaconferenzanazionalesulla
terzaetà.Daunlatol’anzianoèil testi-
moneidealeperprodottisanitariedias-
sistenza,dall’altrovieneartificiosamen-
teringiovanitoeoffreun’immaginedisè
improbabileinalcunereclame(vedi
Jeans).Maloro,glianziani,nonsirico-
noscononénegli«anzianivecchi»né
negli«anzianigiovani».
Ilruolochepreferirebberoèforsequello
propostodallapubblicitàdiunnotofor-
maggioincuil’elementodominanteèil
rapportodisorprendentecomplicitàfra

ilnonno,veroeproprioleaderdellafamiglia
televisivaeilnipotino.Nell’ambitodelletra-
smissionitelevisiveilgenerechepiùforni-
sceun’immaginedeglianzianiinnovativae
modernizzataècertamentelaFiction.
Nelleultimeproduzioni(«Unadonnaper
amico»,«Lindaeilbrigadiere»,«Unmedi-
coinfamiglia»)l’anzianoricopreilruolo-
chiavedipernodiunnucleofamiliarespes-
soincrisieassolvecosì lafunzionediunico
elementosaldosucuilegiovanigenerazioni
possonocontare.Attenzioneinvecealco-
siddettoInfotainment(informazionepiùin-
trattenimento).Trasmissionidelgenere,
avverteDonatellaCannizzochehacuratola
ricercapercontodelministerodellasolida-
rietàsociale,contengonounarischiosa
contrapposizionetematicanell’affrontarei
problemidellaterzaetà.

■ LaSisalprecisacheleinchie-
stedellaProcuradiTorinoedi
Milanotendentiadaccertare
l’eventualepagamentoditan-
gentiallaGuardiadiFinanza
perpilotarel’inchiestaincor-
sosualcuneagenziepubblici-
tarie,nonriguardanolaSisal.
Gliarrestinonhannoachefa-
reconlasocietàinquestione,
chenessunoipotizzaabbia
pagatotangentiachicches-
sia.L’inchiesta,pertanto,
nonpuòesseredefinita«in-
chiestaSisal».


